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il nulla osta

Abbattimento dellΉuliveto
la Soprintendenza d‡ lΉok

Sondra Coggio / LA SPEZIA

Prevede un parcheggio pi˘ 
grande, rispetto a quello ori-
ginario, il progetto del nuo-
vo ospedale del Felettino, 
approvato dalla Regione e 
validato dal Rina. Prevede 
anche  una  risistemazione  
del verde sopravvissuto do-
po i lavori di disboscamento 
fatti nel 2016, quando pare-
va che la costruzione ospe-
daliera fosse imminente. So-
no dettagli fin qui inediti, 
contenuti  negli  elaborati  
progettuali  sottoposti  nei  
mesi scorsi a Ire, la societ‡ 
in house della Regione, e 

probabilmente anche ai ver-
tici della sanit‡ spezzina.

´Come prima ottimizza-
zione Ë  stato  riprogettato  
completamento il parcheg-
gio generale a sud dell·area, 
a servizio dei dipendenti e 
dei visitatoriª. Prevede ora 
due livelli e un aumento del 
numero di posti auto. La pri-
ma ipotesi di parcheggio Ë 
stata modificata dalla Guer-
rato ́ a causa dell·elevata di-
stanza, 150 metriª. In sosti-
tuzione, ´come espediente 
migliorativo, Ë stato pensa-
to un parcheggio multi-pia-
no che ha portato i posti au-
to complessivi da 760 a 906, 
inglobando gli 86 posti auto 
del parcheggio Anasª. Sono 
stati  razionalizzati  anche  
gli ingressi, al fine di evitare 
la formazione di possibili co-
de. La forma Ë triangolare 

ed Ë compresa tra via il For-
no, via dello Strigo, via dei 
Pilastri. Un intervento di mi-
tigazione di impatto consi-
ste nella ́ copertura con una 
struttura adibita a giardino 
pensile sulla quale verran-
no posti a dimora piccoli al-
beri e arbustiª. Si prevede la 
sistemazione  delle  grandi  
aiuole di forma triangolare 
riproponendo l·uso di ´for-
me morbide e naturaliµ con 
messa a dimora di piante su 

un ´massivoµ tappezzante 
sempreverde,  privilegian-
do alberi di dimensioni pi˘ 
contenute a forma cilindri-
ca, in modo da riuscire ad in-
serirli nei vuoti, senza crea-
re interferenze con la strut-
tura del parcheggio anche 
dopo il loro pieno svilup-
poª.

L·opera  cosÏ  concepita  
´migliorer‡ anche l·impatto 
ambientale  in  quanto  la  
maggior parte delle automo-

bili saranno nascoste alla vi-
sta in spazi interrati e sulla 
copertura si inserir‡ una ul-
teriore pergola, disposta tra 
la vegetazione bassa,  con 
un  campo  fotovoltaicoª.  
Dal parcheggio ´sar‡ possi-
bile l·accesso diretto e pro-
tetto all·interno dell·ospeda-
le, grazie ad un nuovo tun-
nel di collegamento a dop-
pio livello, fruibile in manie-
ra esclusiva sia dai dipen-
denti che dai visitatoriª. So-

no stati previsti inoltre dei 
parcheggi in prossimit‡ de-
gli  accessi  secondari,  un  
nuovo parcheggio da 30 po-
sti dedicato ad ambulanze e 
soccorso, con 7 posti per au-
toambulanze al coperto, un 
parcheggio dedicato al re-
parto dialisi con 28 posti au-
to, un parcheggio a servizio 
della morgue con 25 posti 
auto ed un parcheggio per 
disabili in prossimit‡ dell'e-
dificio. Il progetto definiti-

vo  dell·ospedale  prevede  
una superficie coperta pari 
a 9.993 metri quadri. L·area 
di intervento si trova ad una 
quota media di 47 metri sul 
livello del mare. 

Nella parte a nord, il terri-
torio Ë occupato da bosco ce-
duo degradato, mentre la 
porzione inferiore del ver-
sante, dove le pendenze so-
no pi˘ dolci, Ë occupata da 
oliveti disposti su terrazza-
menti artificiali. A nord e 
ovest l·area Ë delimitata da 
zone  agricole  prevalente-
mente boschive, pi  ̆dense a 
mano a mano che si sale ver-
so la sommit‡ della collina e 
per una zona lineare lungo 
il fondo valle. A est l·area Ë 
delimitata da via dello Stri-
go, pi  ̆in basso, e via dei Pi-
lastri pi  ̆in alto che separa-
no le abitazioni ed il nucleo 
pi  ̆antico del Felettino dal-
la parte terrazzata ad orti e 
olivi. 

Al Felettino Ë ancora tutto 
fermo al 2019, quando Ire 
aveva rescisso il contratto 
con l·impresa Pessina, che si 
era  aggiudicata  l·appalto  
nel 2015. Pareva che il nuo-
vo Felettino fosse lÏ per na-
scere. Le immagini dall·alto 
mostrano la situazione pri-
ma che fosse abbattuto il 
vecchio sanatorio edificato 
nel  ventennio.  Il  vecchio  
ospedale era stato rovinato 
dalla  soprelevazione  mai  
completata.  Quella  sovra-
struttura, il famoso reparto 
mai nato, aveva sbilanciato 
il fabbricato, diventato irre-
cuperabile. Fino al 2015 esi-
steva ancora, nascosta sotto 
la macchia, la storica Villa 
CerrË, propriet‡ della Asl 5, 
che l·aveva abbandonata e 
lasciata decadere. ³
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Gli abbattimenti del 2016, tut-
ti autorizzati, avevano portato 
a nudo l·intera area. Era stato 
spazzato via  anche l·uliveto  
che sorgeva ove il progetto pre-
vede la realizzazione del par-
cheggio. » quel triangolo di ter-
reno a filo con la strada, lato cit-
t‡, in cui Ë ancora presente una 
casetta, utilizzata nel 2016 co-
me appoggio al cantiere. Sar‡ 
abbattuta, cosÏ come l·edificio 

della  portineria  del  vecchio  
ospedale, che sar‡ ´oggetto di 
demolizione per la realizzazio-
ne del nuovo accessoª. La So-
printendenza ha espresso pare-
re favorevole all·abbattimento 
degli ulivi con la prescrizione 
di ´una particolare cura alla 
salvaguardia delle alberature 
del parco sottostante, conside-
rato anche dal Puc di valore 
ambientaleª. » stata verificata 
la possibilit‡ del reimpianto 
all·interno del complesso, con 

la cautela di individuare un·a-
rea idonea come ampiezza sia 
per l·apparato radicale, sia per 
le possibilit‡ di sviluppo della 
chioma. Non si ritiene effettua-
bile lo spostamento dei grossi 
cedri  presenti  nella  zona  
dell·attuale ingresso. Durante 
i lavori gli alberi andranno pro-
tetti dagli scavi, dall·accumu-
lo di materiali e dagli urti acci-
dentaliª. Le specie arboree ri-
maste, 38 esemplari, dovran-
no essere ´integrate all·inter-

no del nuovo progettoª. Per le 
26 latifoglie Ë prevista una po-
tatura di contenimento, per le 
12 conifere una rimonda del 
secco. Si prevede ́ l·inserimen-
to di specie arboree di prima 
grandezza nella parte centra-
le, a sud del polo ospedaliero, 
con funzione di mitigazione vi-
siva dell·ospedale verso val-
leª.Per la selezione del mate-
riale vegetale si Ë fatto specifi-
co riferimento alle prescrizio-
ni di legge sulle caratteristiche 
delle essenze e sull·efficienza 
dei sistemi di irrigazione.

Il disegno delle aree esterne 
propone ´la creazione di giar-
dini tematici dedicati alla salu-
te, caratterizzati da opportune 
piantumazioniª. La scelta del-
le specie - si legge - Ë sensibile 
alle reazioni dei malati oncolo-
gici, pertanto saranno privile-

giate essenze arbustive tera-
peutiche esenti da particolari 
profumazioni e caratterizzate 
da una particolare colorazio-
ne, per un effetto di cromotera-
pia. Si parla poi di terrazza-
menti di pietra a secco, ´coe-
renti con il lessico paesaggisti-
co localeª, e di percorsi pedo-

nali ´che possano circoscrive-
re il complesso ospedaliero al 
fine di rendere permeabile e 
percorribile lo spazio esterno, 
anche con la creazione di un 
collegamento pedonale al mar-

gine boschivo retrostanteª. 
A progetto c·Ë anche la crea-

zione del giardino del commia-
to in corrispondenza dell·area 
morgue, con un opportuno par-
cheggio dedicato al carro fune-
bre, integrato alla cappella ipo-
gea, con un disegno di terrazza-
menti di collegamento. Si pre-
vedono inoltre ́ spazi calmi in 
quota adiacenti  al  dislivello  
creato tra terreno ed edificio 
per permettere le opportune 
vie di fugaª. All·interno dell·a-
rea di intervento, nei pressi 
dell·attuale  ingresso  all·area  
da via del Forno, si trovano ́ al-
cune alberature di pregio che 
mostrano tracce di un pi  ̆glo-
rioso passatoª. Si tratta di albe-
rature da tutelare che ´faran-
no parte integrante delle nuo-
ve sistemazioni delle are a ver-
deª. ³  S. C.

il progetto

Parcheggio pi  ̆ampio e aree verdi
Ecco come sar‡ lΉesterno del Felettino
Lƅelaborato Ë stato consegnato nei mesi scorsi a Ire, la societ‡ della Regione che si occupa della gestione dellƅappalto

Una veduta dallƅalto dellƅarea cantiere del nuovo Felettino 

Il cantiere Ë fermo
dal lontano 2019
quando fu rescisso
lΉaccordo con Pessina

Non Ë effettuabile
lo spostamento
dei grossi cedri
nella zona dΉingresso
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Sondra Coggio / PORTO VENERE

Consiglio comunale teso, ieri a 
Porto Venere, con l·aula affol-
lata di cittadini e cartelli. Ai 
giornalisti sono state vietate le 
riprese video, di norma sem-
pre ammesse alle sedute prece-
denti.  Parole  dure  da parte  
dell·assessore Franco Carassa-
le che ha attaccato: ´MacchÈ 
giornalisti,  articolisti!ª,  con  
aria di spregio. Molti sospiri ed 
espressioni di fastidio, da par-
te  degli  amministratori,  di  
fronte al pressing dell·opposi-
zione. La linea della sindaca 
Francesca Sturlese e del vice-
sindaco Emilio Di Pelino, ri-
spettivamente assessore e vice-
sindaco nell·amministrazione 
precedente retta dal sindaco 
Matteo Cozzani, hanno affer-
mato di ´non essere a cono-
scenza di alcun tipo di irregola-
rit‡ª. ´Non sapevo niente - ha 
ripetuto Sturlese -  rifarei  le  
stesse scelte. Di cosa dice Coz-
zani a noi non interessa. Io non 
ho detto niente, risponder‡ di 
cosa ha detto luiª. Ancora: ́ Io 
non c·entro niente, state cer-
cando di infilarmi dentro una 
cosa che non mi riguardaª.

Stessa linea per Di Pelino, 
pi˘ volte esploso in intempe-
ranze verbali: ´Non mi disso-

cio da niente, confermo tuttoª. 
Ancora: ´Nulla Ë stato fatto 
contro le regole nella pubblica 
amministrazione, non accetto 
il dibattitoª. E, invocando la 
forza pubblica,  ai  fischi  del  
pubblico: ´Io alle dimissioni 
per il bene della sinistra non ci 
penso  neanche,  noi  saremo  
qua ancora 4 anniª. 

L·opposizione  ha  insistito  
sulle responsabilit‡ politiche. 
Per Sturlese ´il marcio Ë solo 
penale, Ë un·altra cosaª. Punto 
su punto, Sturlese si Ë detta 
all·oscuro. Nel botta e risposta 
con il consigliere Paolo Negro 
sui ripetuti incarichi alla Ant, 
quando era assessore, la sinda-
ca ha detto: ́ Non conoscevo la 
Ant. Ero assessore alla cultura 
e valutavo quali eventi secon-
do me erano significativi, ma 
la gestione della Porto Venere 
Sviluppo. L·appalto lo d‡ il fun-
zionario. Onestamente non ca-
pisco perchÈ io come assessore 
avrei dovuto sapere cosa fosse 
affidato alla Antª. Negro ha 
obiettato: ´Con la delega alla 
cultura non puÚ dire che non 
sapevi chi gestisse. Come An-
dreotti non sa, non ricorda. 
Tutti perÚ sapevanoª. Sturle-
se: ´Non ho intenzione di far-
mi accusare di qualcosa che 
non esistaª. Negro: ́ C·era un si-

stema corruttivo, clientelare, 
se vi giravate dall·altra parte Ë 
un·altra questione. Non c·Ë nul-
la di personale, ma non vi siate 
accorti del diffuso sistema di 
corruzione. La condotta spre-
giudicata di Cozzani ha neces-
sitato dei voti e della partecipa-
zione attiva dell·allora maggio-
ranzaª. Nel confronto con la 
consigliera Francesca Sacco-
ni, sulla rinuncia di prelazione 
per il Carlo Alberto, la sindaca 
ha risposto che ́ il diritto di pre-
lazione era solo sulla massic-
ciataª. E ha aggiunto: ́ Comun-
que il Tar stabilir‡ se Ë stato 
corretto non portare la pratica 
in consiglioª. Sturlese Ë stata 
monolitica nel chiamarsi fuo-
ri.  ´Non  ti  devi  rimangiare  
niente - ha insistito la Sacconi - 
ma se la vostra buona fede Ë sta-
ta palesemente tradita, se die-
tro alle vostre scelte c·erano co-
se gravi, prendete le distanzeª. 
Sturlese: ́ Non posso prendere 
le distanze dall·operato ammi-
nistrativo, perchÈ le mie scelte 
sono state fatte in buona fedeª.

Associazione  Ligure  dei  
Giornalisti e Ordine dei Gior-
nalisti della Liguria, insieme ai 
Cdr del Secolo XIX e del TgR Li-
guria condannano la scelta di 
vietare le riprese video: ́ Fatto 
gravissimoª. ³ © RIPRODUZIONE RISERVATA

Lƅambulatorio mobile della Cri

Lƅavvocato Alessio Pianigiani

LA SPEZIA

Era finito nei guai perchÈ al-
la  guida di  un autocarro 
Fiat Ducato, apparentemen-
te ubriaco, fermato durante 
un controllo dalla polizia lo-
cale, aveva rifiutato di sotto-
porsi sul posto agli accerta-
menti con l·etilometro. 

E pertanto nei suoi con-
fronti era scattata una de-
nuncia. Ma l·imputato, An-
tonio B. , cinquantenne resi-
dente in citt‡, Ë stato assol-
to dal giudice del tribunale 
della Spezia, Carolina Ga-
gliano. I fatti contestati era-

no avvenuti in citt‡ il 29 set-
tembre 2022. 

Ha fatto centro la strate-
gia difensiva del suo avvoca-
to, Alessio Pianigiani del fo-
ro della Spezia, il quale ha 
puntato sul fatto che nella 
redazione dei verbali di con-
testazione esistevano dei vi-
zi procedurali e inoltre il 
suo assistito era nell·oggetti-
va impossibilit‡ di soffiare 
in  maniera  adeguata  per  
una incapacit‡ polmonare 
accertata con il deposito del-
la  documentazione  medi-
ca. 

Il pubblico ministero ha 
chiesto una condanna di sei 
mesi di arresto e millecin-
quecento euro di ammen-
da. Il giudice Gagliano, co-
me detto, ha assolto l·impu-
tato perchÈ il fatto non costi-
tuisce reato. ³ 

G. P. B. 
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Un  insospettabile  sessanta-
duenne di origini magrebine, 
con regolare permesso di sog-
giorno, Ë stato arrestato dalla 
squadra mobile della questu-
ra dopo un lungo pedinamen-
to in auto dal quartiere Um-
bertino a Migliarina. L·uomo, 
una volta sceso dal veicolo, si 
Ë avvicinato, in una via paral-
lela di viale Italia, in un fondo 
in disuso pieno di detriti, e qui 
ha prelevato un ovetto plasti-

ficato di colore giallo prece-
dentemente occultato sotto a 
un mattone e che conteneva 
alcune dosi di cocaina. 

L·uomo  ne  ha  prelevato  
una dose, recandosi in un vici-
no bar dove ad attenderlo c·e-
ra un cliente italiano. I due si 
sono diretti a piedi in piazza 
Concordia, sempre osservati 
a distanza dagli investigatori 
della mobile (diretti dal com-
missario capo Alessandro Pe-
scara di Diana) e lungo il tra-
gitto Ë avvenuto lo scambio 

droga-banconote. Gli inqui-
renti hanno subito bloccato il 
cliente e sequestrato la droga 
(un grammo di cocaina), non-
chÈ lo spacciatore che Ë stato 
arrestato per la flagranza del 
reato, con l·accusa di deten-
zione al fine di spaccio di so-
stanze stupefacenti. Lo spac-
ciatore,  identificato  per  El  
Khallouki Bouaza, Ë stato ri-
portato nello stesso punto do-
ve ha prelevato la dose di co-
ca e una volta rimosso il mat-
tone, sotto i detriti, Ë spuntato 
l·ovetto con due dosi di cocai-
na di ottima qualit‡. 

Il giudice Selene Ruberto 
ha convalidato l·arresto del 
sessantaduenne  (difeso  
dall·avvocato Andrea Mona-
ci) con obbligo di firrna tutti i 
giorni in questura. ³ 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La folla presente ieri al consiglio comunale. Sotto, da sinistra, la sindaca Sturlese e uno dei cartelloni esposti

un centinaio di cittadini ha assistito allƅassemblea, il tema era lƅinchiesta sul malaffare in liguria. vietate le riprese video ai giornalisti

Cozzani, consiglio infuocato a Porto Venere
Cartelli e proteste, lƅopposizione chiede una presa di pozione. La sindaca: ´Abbiamo agito in completa buona fedeª

Doris Fresco / LA SPEZIA

´Operazione Donatellaµ, la 
nuova  iniziativa  di  Croce  
Rossa che unisce un servizio 
sanitario gratuito per la po-
polazione al ricordo della 
volontaria Donatella Galeot-
ti scomparsa lo scorso gen-
naio,  Ë  partita  all·insegna 
del successo ed Ë gi‡ pronta 
per la seconda tappa, questa 
mattina nel borgo di Pitelli. 
Il  primo  appuntamento,  
una settimana fa in Piazza 
Brin,  cuore  del  quartiere  
Umbertino,  ha  registrato  
pi  ̆di cinquanta controlli sa-
nitari effettuati in una sola 
mattinata. 

Le Crocerossine e un medi-
co specialista della Cri saran-
no a disposizione dei cittadi-
ni in piazza degli Orti dalle 9 
alle 11. 30 per controlli sani-
tari gratuiti e misurazione 
della  pressione  arteriosa,  
della glicemia e del coleste-
rolo. 

L·intento  dell·iniziativa  
´Operazione Donatellaµ, ol-
tre che offrire un servizio sa-
nitario gratuito per la popo-
lazione Ë anche quello di ri-
cordare la volontaria della 
Croce Rossa la cui scompar-
sa ha lasciato un grande vuo-
to nell·associazione. 

Per questo le Infermiere 
Volontarie della Cri spezzi-
na hanno voluto dedicare la 
nuova iniziativa proprio a 
lei, che del sostegno ai pi˘ 

deboli aveva fatto una ragio-
ne di vita: ´Punto di riferi-
mento dei nostri volontari, 
Donatella con il suo sorriso 
e la sua disponibilit‡ era una 
presenza fissa allo stadio Pic-
co, in tribuna, dove garanti-
va l·assistenza sanitaria du-
rante le partite dello Spe-
zia² avevano infatti raccon-
tato i volontari di Croce ros-
sa nel dare la triste notizia 
della sua perdita² Il suo sor-
riso, la gentilezza e la profes-
sionalit‡ non l·hanno mai ab-
bandonata,  nemmeno  nei  
momenti di difficolt‡: noi la 
ricorderemo sempre cosÏª. 

L·ambulatorio mobile fa-
r‡ tappa nelle prossime setti-
mane in altre frazioni e quar-
tieri del territorio: sabato 15 
giugno l·appuntamento con 
la Croce Rossa Ë a Migliari-
na in piazza Concordia, sa-
bato 22 giugno a Fezzano e 
sabato 29 giugno a Cadima-
re. ³ 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

lƅevento

Controlli della pressione
equipe della Croce Rossa
oggi nel borgo di Pitelli

lƅindagine della squadra mobile

Cocaina negli ovetti
arrestato sessantenne

la sentenza del tribunale spezzino 

´Etilometro fuorileggeª
cinquantenne assolto
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Marco Fagandini
Tommaso Fregatti / GENOVA

In un incubo da film, il profes-
sionista si ritrova in balia della 
giovane donna con la quale ha 
appena trascorso un momen-
to di intimit‡, nella sua lussuo-
sa abitazione di Nizza, in Co-
sta Azzurra. ´Firma gli atti di 
vendita di questi tuoi quattro 
quadri a mio favore oppure ti 
denuncio per avermi drogata 
e stuprataª, dice lei, mostran-
dogli una provetta nella quale 
sostiene di aver conservato il 
liquido seminale  dell·uomo,  
come prova delle inesistenti 
violenze. Arriva anche il suo 
complice, con il volto coperto 
da un passamontagna e una 
mascherina chirurgica, impu-
gnando un cutter. E dopo aver 
ottenuto dalla vittima quelle 
firme, lega il professionista a 
una ringhiera, mani e piedi, 
con nastro adesivo e fascette 
da elettricista. La coppia lo la-
scia lÏ una notte intera, prima 
di liberarlo.

La fuga dei due si Ë chiusa de-
finitivamente  l·altro  giorno  
con l·arresto dell·uomo, 31 an-
ni, rintracciato dalla Procura 
di Genova nell·hinterland di 
Milano, dov·Ë nato e risiede. 
Mentre la donna, una sanreme-
se di 28 anni, era gi‡ stata fer-
mata a Mentone e trasferita in 
carcere dalla polizia francese. 
Ai due vengono contestati i 
reati di estorsione e sequestro 
di persona. Non solo, perchÈ 
gli inquirenti genovesi, attiva-
ti dalla giudice istruttrice di 
Nizza Maryline Nicolas con un 
ordine  europeo  d·indagine,  
hanno anche trovato e recupe-
rato i quattro quadri rubati. 
Opere di importanti artisti con-
temporanei,  con  all·attivo  
esposizioni in tutto il mondo, 
compreso il Centre Pompidou 
di Parigi. Fra questi c·Ë un·ope-
ra di GÈrard Garouste, di cui la 
donna voleva un certificato di 
vendita fasullo a suo favore 
per diecimila euro, benchÈ ne 
valga, secondo gli investigato-
ri francesi, 180 mila.

A coordinare le indagini in 
Italia Ë stato il sostituto procu-
ratore Stefano Puppo, incari-
cato di seguire il caso dal pro-
curatore aggiunto Francesco 
Pinto, che ha la delega sulle in-
dagini internazionali. » stata 
la giudice Nicolas a chiedere 
supporto alla Procura di Geno-
va, che in pochi giorni ha chiu-
so  l·inchiesta,  ricevendo  
dall·autorit‡ giudiziaria fran-
cese i ringraziamenti e l·ap-
prezzamento per il lavoro com-
piuto e la collaborazione.

I fatti risalgono allo scorso 
11 maggio. La vittima Ë un 
neurochirurgo  di  Nizza,  un  
professionista settantenne co-
nosciuto pure nel Principato 
di Monaco. Ma anche un colle-
zionista d·arte di grande livel-
lo, con un patrimonio persona-
le, secondo la stampa france-
se, di circa 400 opere. Stando 
a quanto ricostruito dalla ma-
gistratura francese, quel gior-
no il medico e la 28enne, che 
avevano avviato una relazio-
ne sentimentale, hanno un rap-

porto sessuale. Dopo il quale 
lei inizia a richiedergli i certifi-
cati di vendita di quattro qua-
dri, che l·uomo ha in casa. Tele 
di Jules Olitski, Lawrence Car-
roll,  GÈrard  Garouste  e  
Jean-Michel Alberola. Lui, in-
credulo,  risponde  no.  Forse  
pensa a uno scherzo. Ma lei in-
siste e quando capisce che l·uo-
mo non ne vuole sapere, lo mi-
naccia  con  quella  provetta.  
Parla di droga, di violenza car-
nale. Sostiene di avere elemen-
ti a sufficienza per inventarsi 
una finta accusa contro di lui, 
una volta rientrata a Sanremo. 
Il neurochirurgo perÚ non ce-
de, cosÏ entra in scena il secon-
do aggressore. Ha il volto co-
perto, indossa i guanti e impu-
gna un cutter. Punta la lama 
contro il medico e gli intima di 
firmare quei certificati di ven-
dita. A quel punto la vittima ce-
de e fa quattro scarabocchi sui 
fogli che la donna gli porge: 
finti atti di cessione scritti uti-
lizzando il libretto delle ricet-
te mediche del professionista. 
DopodichÈ l·uomo viene lega-
to e i due caricano su un furgo-
ne i quattro dipinti di grosse di-

mensione. C·Ë ancora tempo, 
per lei, di umiliare il partner 
che ha ingannato: lo schiaffeg-
gia e lo insulta, prima di fuggi-
re col complice.

Il giorno dopo Ë quest·ulti-

mo, stavolta con il viso scoper-
to, a presentarsi per liberarlo: 
´Non chiamare la polizia altri-
menti ti facciamo vedereª, gli 
dice in italiano. Poi si dilegua. 
Il neurochirurgo lo ignora e 

chiede aiuto. Scattano le inda-
gini. La vittima fornisce i dati 
della donna alle autorit‡ fran-
cesi e riconosce, in una serie di 
foto, l·uomo che lo ha liberato. 
Lo stesso, secondo lui, che lo 
aveva minacciato con il cut-
ter. » il trentunenne milanese, 
che ha a suo carico diverse con-
danne per furti e droga, in Ita-
lia. Il 23 maggio la polizia fran-
cese rintraccia lei a Mentone. 
Ma manca ancora il complice. 
E qui entrano in gioco gli inve-
stigatori  genovesi,  grazie  
all·ordine europeo d·indagine 
emesso il 27 maggio. La Procu-
ra genovese trova l·uomo e ac-
coglie gli investigatori france-
si, che partecipano all·opera-
zione. GiovedÏ scorso il trentu-
nenne viene bloccato e arresta-
to. Sono perquisite la sua abita-
zione e quella della complice e 
saltano fuori i quattro dipinti. 
Che ultimate le indagini saran-
no restituiti al neurochirurgo. 
Ma anche i documenti che atte-
stano la bont‡ delle opere. Cer-
tificati che, secondo gli inqui-
renti, i due avrebbero utilizza-
to per vendere le tele. ³

© RIPRODUZIONE RISERVATA

operazione congiunta delle procure dƅoltralpe e di genova. il complice, milanese, ha usato un cutter per spaventare la vittima. recuperate quattro opere dƅarte

Sequestrano e minacciano un neurochirurgo
´Dammi i quadri o dico che mi hai stuprataª
Nizza, coppia arrestata per estorsione e sequestro di persona. La donna, di Sanremo, aveva avuto rapporti con il 70enne
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IL CASO

Bruno Viani / GENOVA

L
a rivoluzione della sa-
nit‡ territoriale Ë fer-
ma, anzi no: Ë pronta a 
partire  in  via  speri-

mentale a Genova-Voltri, gi‡ a 
luglio, e a realizzarsi compiuta-
mente entro l·estate in tutta la 
Liguria.

Il dibattito continua e, a fron-
te di legittime preoccupazioni, 
arrivano anche le prime rispo-
ste. A denunciare gravi ritardi 
sull·annunciata apertura degli 
ambulatori pubblici in tutti i di-
stretti sono i medici di fami-
glia. La Regione parla invece 
di lavori in corso ́ per garanti-
re l·apertura in tutti i distretti 
entro  l·estateª,  mentre  Asl3  
rimpalla la responsabilit‡ e an-
nuncia: se i medici di medicina 

generale e continuit‡ assisten-
ziale (Guardia medica) non si 
tireranno indietro, gi‡ ai primi 
di luglio aprir‡ in via sperimen-
tale il primo ambulatorio a Vol-
tri. 

I MEDICI FAMIGLIA: GRAVI RITARDI

A  intervenire  lamentando  
´preoccupazioneª Ë il  presi-
dente ligure dei medici di me-
dicina generale Fimmg, An-
drea Stimamiglio, preoccupa-
to che ora la Regione sembri 
puntare sugli ambulatori ospe-
dalieri dei codici bianchi, quel-
lo gi‡ attivo da tempo al Galli-
no  di  Genova-Pontedecimo,  
dove le attese oggi sono inesi-
stenti, e quello potenziato del 
San Martino, dove l·orario di 
apertura Ë stato esteso, sette 
giorni su sette. ́ Sveltire i codi-
ci bianchi in pronto soccorso si-
gnifica che se oggi ne vedono 
cento, domani se ne vedranno 
duecento e dopodomani tre-
cento - attacca il segretario del 
principale sindacato dei medi-
ci di famiglia - mentre l·accor-

do firmato pi˘ di un mese fa 
con noi per creare una vera re-
te territoriale di assistenza Ë al 
paloª.

Stimamiglio sprona la Regio-
ne a non cambiare programmi 
in corso d·opera e ad attuare 
quanto gi‡ stabilito: l·accordo 
in base al quale i medici di me-
dicina generale (con un siste-
ma di turnazioni che prevede 
un impegno presso l·ambulato-
rio inversamente proporziona-
le al numero di pazienti assisti-
ti) si impegnano a garantire il 
servizio in ciascun distretto, 
tutti i giorni sabato e domeni-
ca compresi, dalle 8 a mezza-
notte.  ´L·accordo firmato in 
Regione prevede in ogni di-

stretto un punto in cui i medici 
sul territorio possono manda-
re i pazienti in caso di proble-
mi che richiedano un interven-
to a bassa complessit‡ - prose-
gue - sapendo che lÏ potranno 
fare esami del sangue e accerta-
menti radiologici in giornata. 
Questo, a nostro parere, Ë il mo-
do per potenziare il  territo-
rioª. Stimamiglio lamenta il  
fatto che, a distanza di pi˘ di 
un mese dall·accordo, nei sei 
distretti di Asl3 non sia stato 
aperto  nemmeno un  punto.  
´Nemmeno uno in via speri-
mentale, come invece era sta-
to annunciato: perchÈ manca-
no infermieri, tecnici di radio-
logia, personale per la sicurez-

za che garantisca l·apertura in 
orario notturno. Prima si era 
ipotizzata la Casa della Salute 
di Voltri ma ci risulta essere sta-
ta scartata per la mancanza del-
la radiologia, poi la Doria che 
ha il difetto di essere troppo pe-
riferica,  infine  Fiumara  ma  
mancano soldi e infermieri. E 
anche se abbiamo proposto di 
pensare noi al personale, la ri-
sposta Ë che comunque non in-
tendono ricorrere all·impiego 
di infermieri a gettoni per prin-
cipio e per mancanza di fondi. 
Questo per un solo punto speri-
mentale: come si puÚ pensare 
di aprirne sei?ª.

Marco Damonte Prioli, diret-
tore generale del San Martino 

che da ieri ha potenziato l·am-
bulatorio  dei  codici  bianchi  
(dove dall·apertura a febbraio 
ad oggi sono stati gestiti 1.040 
pazienti,  con  una  riduzione  
del tempo medio di attesa per 
queste persone di circa 2 ore) 
parla invece di un sistema che 
deve andare a regime ma in cui 
ogni tassello sar‡ fondamenta-
le. ´Il nostro ambulatorio era 
ancor pi˘ necessario nelle at-
tuali condizioni e continuer‡ 
la sua attivit‡, ma il servizio 
per l·utenza sar‡ ancora mi-
gliore quando anche gli ambu-
latori dei medici di medicina 
generale saranno aperti, non 
c·Ë  competizione:  sono tutti  
elementi di un unico quadro, 

anche la collaborazione con 
Asl3 Ë essenziale e posso dire 
che funzionaª.

L·assessore regionale alla Sa-
nit‡ Angelo Gratarola allarga 
lo sguardo: ́ Lavoriamo sia sul 
fronte ospedaliero sia sul fron-
te della medicina territoriale - 
premette - Ë evidente che perÚ 
i tempi di attuazione sono di-
versi. La divisione dei percorsi 
nei pronto soccorso ha gi‡ por-
tato all·abbattimento dei tem-
pi di attesa per i codici bianchi. 
Nel frattempo, a seguito della 
sottoscrizione dell·accordo in-
tegrativo regionale con i medi-
ci di medicina generale, si so-
no aperti i tavoli di concerta-
zione con gli stessi medici, le 
Asl, Liguria Digitale per mette-
re  tutti  nella  condizione  di  
creare ambulatori in rete con il 
resto dei serviziª. 

Per reperire gli infermieri, a 
carico delle Asl, la strada Ë l· in-
cremento  della  turnazione,  
prevedendo un·indennit‡. Per 
la presenza del medico nell·am-
bulatorio deve perÚ essere fa-
vorita anche un sistema infor-
matico  che  possa  dialogare  
con la rete regionale, cosa che 
ora non accade in maniera si-
stemica. ́ In attesa di integrare 
il sistema pubblico con il siste-
ma informatico utilizzato dai 
Medici di medicina generale, 
stiamo lavorando con Liguria 
Digitale per una soluzione pon-

te che consentir‡, entro l·esta-
te, di aprire ambulatori con i 
medici di medicina generale 
dalle 8 alle 24, in ogni Asl del 
territorio ligureª.

La prima risposta concreta 
arriva da Asl3: ́ L·ambulatorio 
presso la Casa della Salute di 
piazza Odicini a Voltri Ë pron-
to, i lavori sono stati completa-
ti e sono arrivati anche gli arre-
di, siamo in grado di aprire 
all·inizio di luglio - precisa la 
direttrice sociosanitaria Isabel-
la Cevasco - Ë evidente che la 
carenza di infermieri esiste e 
nella prima fase partiremo fi-
no alle 20, monitorando quali 
sono le ore di punta degli afflus-
si per poi gestire meglio le tur-
nazioni e prolungare fino alle 
24ª. A Voltri non esiste perÚ la 
radiologia, lamentano i medi-
ci di famiglia. ́ Vero, ma Ë cosÏ 
anche in altre esperienze ana-
loghe in Italia: se sar‡ utile un 
esame diagnostico, invieremo 
i pazienti a Sestri e avremo il ri-
sultato in giornataª.³ 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ΆLΉAsl3 assicura
´Nella sede di Voltri 
a luglio partir‡ 
la sperimentazioneª

La carenza 
di infermieri sar‡ 
superata con accordi 
per turni suppletivi 

Affondo di Stimamiglio (Fimmg). Lƅassessore Gratarola: ´Entro lƅestate al via gli ambulatori per i casi meno graviª 

Codici bianchi, lΉira dei medici di base
´Scelta sbagliata, si crea confusioneª 
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il nulla osta

Abbattimento dellΉuliveto
la Soprintendenza d‡ lΉok

Sondra Coggio / LA SPEZIA

Prevede un parcheggio pi˘ 
grande, rispetto a quello ori-
ginario, il progetto del nuo-
vo ospedale del Felettino, 
approvato dalla Regione e 
validato dal Rina. Prevede 
anche  una  risistemazione  
del verde sopravvissuto do-
po i lavori di disboscamento 
fatti nel 2016, quando pare-
va che la costruzione ospe-
daliera fosse imminente. So-
no dettagli fin qui inediti, 
contenuti  negli  elaborati  
progettuali  sottoposti  nei  
mesi scorsi a Ire, la societ‡ 
in house della Regione, e 

probabilmente anche ai ver-
tici della sanit‡ spezzina.

´Come prima ottimizza-
zione Ë  stato  riprogettato  
completamento il parcheg-
gio generale a sud dell·area, 
a servizio dei dipendenti e 
dei visitatoriª. Prevede ora 
due livelli e un aumento del 
numero di posti auto. La pri-
ma ipotesi di parcheggio Ë 
stata modificata dalla Guer-
rato ́ a causa dell·elevata di-
stanza, 150 metriª. In sosti-
tuzione, ´come espediente 
migliorativo, Ë stato pensa-
to un parcheggio multi-pia-
no che ha portato i posti au-
to complessivi da 760 a 906, 
inglobando gli 86 posti auto 
del parcheggio Anasª. Sono 
stati  razionalizzati  anche  
gli ingressi, al fine di evitare 
la formazione di possibili co-
de. La forma Ë triangolare 

ed Ë compresa tra via il For-
no, via dello Strigo, via dei 
Pilastri. Un intervento di mi-
tigazione di impatto consi-
ste nella ́ copertura con una 
struttura adibita a giardino 
pensile sulla quale verran-
no posti a dimora piccoli al-
beri e arbustiª. Si prevede la 
sistemazione  delle  grandi  
aiuole di forma triangolare 
riproponendo l·uso di ´for-
me morbide e naturaliµ con 
messa a dimora di piante su 

un ´massivoµ tappezzante 
sempreverde,  privilegian-
do alberi di dimensioni pi˘ 
contenute a forma cilindri-
ca, in modo da riuscire ad in-
serirli nei vuoti, senza crea-
re interferenze con la strut-
tura del parcheggio anche 
dopo il loro pieno svilup-
poª.

L·opera  cosÏ  concepita  
´migliorer‡ anche l·impatto 
ambientale  in  quanto  la  
maggior parte delle automo-

bili saranno nascoste alla vi-
sta in spazi interrati e sulla 
copertura si inserir‡ una ul-
teriore pergola, disposta tra 
la vegetazione bassa,  con 
un  campo  fotovoltaicoª.  
Dal parcheggio ´sar‡ possi-
bile l·accesso diretto e pro-
tetto all·interno dell·ospeda-
le, grazie ad un nuovo tun-
nel di collegamento a dop-
pio livello, fruibile in manie-
ra esclusiva sia dai dipen-
denti che dai visitatoriª. So-

no stati previsti inoltre dei 
parcheggi in prossimit‡ de-
gli  accessi  secondari,  un  
nuovo parcheggio da 30 po-
sti dedicato ad ambulanze e 
soccorso, con 7 posti per au-
toambulanze al coperto, un 
parcheggio dedicato al re-
parto dialisi con 28 posti au-
to, un parcheggio a servizio 
della morgue con 25 posti 
auto ed un parcheggio per 
disabili in prossimit‡ dell'e-
dificio. Il progetto definiti-

vo  dell·ospedale  prevede  
una superficie coperta pari 
a 9.993 metri quadri. L·area 
di intervento si trova ad una 
quota media di 47 metri sul 
livello del mare. 

Nella parte a nord, il terri-
torio Ë occupato da bosco ce-
duo degradato, mentre la 
porzione inferiore del ver-
sante, dove le pendenze so-
no pi˘ dolci, Ë occupata da 
oliveti disposti su terrazza-
menti artificiali. A nord e 
ovest l·area Ë delimitata da 
zone  agricole  prevalente-
mente boschive, pi  ̆dense a 
mano a mano che si sale ver-
so la sommit‡ della collina e 
per una zona lineare lungo 
il fondo valle. A est l·area Ë 
delimitata da via dello Stri-
go, pi  ̆in basso, e via dei Pi-
lastri pi  ̆in alto che separa-
no le abitazioni ed il nucleo 
pi  ̆antico del Felettino dal-
la parte terrazzata ad orti e 
olivi. 

Al Felettino Ë ancora tutto 
fermo al 2019, quando Ire 
aveva rescisso il contratto 
con l·impresa Pessina, che si 
era  aggiudicata  l·appalto  
nel 2015. Pareva che il nuo-
vo Felettino fosse lÏ per na-
scere. Le immagini dall·alto 
mostrano la situazione pri-
ma che fosse abbattuto il 
vecchio sanatorio edificato 
nel  ventennio.  Il  vecchio  
ospedale era stato rovinato 
dalla  soprelevazione  mai  
completata.  Quella  sovra-
struttura, il famoso reparto 
mai nato, aveva sbilanciato 
il fabbricato, diventato irre-
cuperabile. Fino al 2015 esi-
steva ancora, nascosta sotto 
la macchia, la storica Villa 
CerrË, propriet‡ della Asl 5, 
che l·aveva abbandonata e 
lasciata decadere. ³
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Gli abbattimenti del 2016, tut-
ti autorizzati, avevano portato 
a nudo l·intera area. Era stato 
spazzato via  anche l·uliveto  
che sorgeva ove il progetto pre-
vede la realizzazione del par-
cheggio. » quel triangolo di ter-
reno a filo con la strada, lato cit-
t‡, in cui Ë ancora presente una 
casetta, utilizzata nel 2016 co-
me appoggio al cantiere. Sar‡ 
abbattuta, cosÏ come l·edificio 

della  portineria  del  vecchio  
ospedale, che sar‡ ´oggetto di 
demolizione per la realizzazio-
ne del nuovo accessoª. La So-
printendenza ha espresso pare-
re favorevole all·abbattimento 
degli ulivi con la prescrizione 
di ´una particolare cura alla 
salvaguardia delle alberature 
del parco sottostante, conside-
rato anche dal Puc di valore 
ambientaleª. » stata verificata 
la possibilit‡ del reimpianto 
all·interno del complesso, con 

la cautela di individuare un·a-
rea idonea come ampiezza sia 
per l·apparato radicale, sia per 
le possibilit‡ di sviluppo della 
chioma. Non si ritiene effettua-
bile lo spostamento dei grossi 
cedri  presenti  nella  zona  
dell·attuale ingresso. Durante 
i lavori gli alberi andranno pro-
tetti dagli scavi, dall·accumu-
lo di materiali e dagli urti acci-
dentaliª. Le specie arboree ri-
maste, 38 esemplari, dovran-
no essere ´integrate all·inter-

no del nuovo progettoª. Per le 
26 latifoglie Ë prevista una po-
tatura di contenimento, per le 
12 conifere una rimonda del 
secco. Si prevede ́ l·inserimen-
to di specie arboree di prima 
grandezza nella parte centra-
le, a sud del polo ospedaliero, 
con funzione di mitigazione vi-
siva dell·ospedale verso val-
leª.Per la selezione del mate-
riale vegetale si Ë fatto specifi-
co riferimento alle prescrizio-
ni di legge sulle caratteristiche 
delle essenze e sull·efficienza 
dei sistemi di irrigazione.

Il disegno delle aree esterne 
propone ´la creazione di giar-
dini tematici dedicati alla salu-
te, caratterizzati da opportune 
piantumazioniª. La scelta del-
le specie - si legge - Ë sensibile 
alle reazioni dei malati oncolo-
gici, pertanto saranno privile-

giate essenze arbustive tera-
peutiche esenti da particolari 
profumazioni e caratterizzate 
da una particolare colorazio-
ne, per un effetto di cromotera-
pia. Si parla poi di terrazza-
menti di pietra a secco, ´coe-
renti con il lessico paesaggisti-
co localeª, e di percorsi pedo-

nali ´che possano circoscrive-
re il complesso ospedaliero al 
fine di rendere permeabile e 
percorribile lo spazio esterno, 
anche con la creazione di un 
collegamento pedonale al mar-

gine boschivo retrostanteª. 
A progetto c·Ë anche la crea-

zione del giardino del commia-
to in corrispondenza dell·area 
morgue, con un opportuno par-
cheggio dedicato al carro fune-
bre, integrato alla cappella ipo-
gea, con un disegno di terrazza-
menti di collegamento. Si pre-
vedono inoltre ́ spazi calmi in 
quota adiacenti  al  dislivello  
creato tra terreno ed edificio 
per permettere le opportune 
vie di fugaª. All·interno dell·a-
rea di intervento, nei pressi 
dell·attuale  ingresso  all·area  
da via del Forno, si trovano ́ al-
cune alberature di pregio che 
mostrano tracce di un pi  ̆glo-
rioso passatoª. Si tratta di albe-
rature da tutelare che ´faran-
no parte integrante delle nuo-
ve sistemazioni delle are a ver-
deª. ³  S. C.

il progetto

Parcheggio pi  ̆ampio e aree verdi
Ecco come sar‡ lΉesterno del Felettino
Lƅelaborato Ë stato consegnato nei mesi scorsi a Ire, la societ‡ della Regione che si occupa della gestione dellƅappalto

Una veduta dallƅalto dellƅarea cantiere del nuovo Felettino 

Il cantiere Ë fermo
dal lontano 2019
quando fu rescisso
lΉaccordo con Pessina

Non Ë effettuabile
lo spostamento
dei grossi cedri
nella zona dΉingresso

ONORANZE FUNEBRI
NAZIONALI,
INTERNAZIONALI
E FIORISTA

Unica Sede: La Spezia
Via Mario Asso, 21 - Tel. 0187.284104
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Una pattuglia dei carabinieri durante una ricognizione 

Laura Ivani / RICC“ DEL GOLFO

Hanno provata a rianimar-
la, a lungo. Prima il suo com-
pagno. Poi il personale del 
118, per oltre 40 minuti. Ma 
per Katia Albani non c·Ë sta-
to nulla da fare. Tragedia ie-
ri mattina a RiccÚ del Golfo 
dove, a causa forse di un ma-
lore di origine cardiaca, se 
n·Ë andata una donna di soli 
38 anni. Adesso sar‡ l·autop-
sia a chiarire quale sono sta-
te le cause di questa morte 
tanto  improvvisa  quanto  
straziante e incomprensibi-
le. Katia ieri mattina era a 
letto a dormire, accanto al 
suo compagno Angelo. Do-
veva essere una domenica 
mattina di relax, che Katia 
avrebbe passato insieme al-
le persone care. 

Invece intorno alle 10 il 
compagno si Ë reso conto 
che qualcosa non andava. 

Ha capito subito che il malo-
re che la donna stava accu-
sando era qualcosa di molto 
serio e ha immediatamente 
chiamato i soccorsi. Nel frat-
tempo, in collegamento co-
stante con il 118, il giovane 
ha iniziato a praticare le pri-
me manovre rianimatorie al-
la  donna.  Ha  continuato  
ininterrottamente,  fino  a  
quando non sono arrivati  
medici e infermieri del 118 
che hanno trattato la trentot-
tenne anche con il defibrilla-
tore.  Purtroppo  per  Katia  
era troppo tardi. Sul posto 
sono arrivati anche i militi 
della Croce Rossa di RiccÚ 
del Golfo, oltre a carabinieri 
e medico legale. » stata di-
sposta l·autopsia, un esame 
che permetter‡ di compren-
dere che cosa sia accaduto.

La notizia della scompar-
sa della donna si Ë diffusa in 
breve in tutta la provincia 

spezzina. Katia lascia il pa-
dre, la madre con cui viveva 
a San Benedetto, il fratello, 
oltre al compagno, gli altri 
familiari e gli amici.

Una ragazza ́ dolce, genti-
le. Una sportiva, non possia-
mo credere ancora a quello 
che le Ë accadutoª dice chi la 
conosceva. Profondo il cor-
doglio nel mondo della dan-
za provinciale. Katia aveva 
fin da piccola una grande 
passione e un talento per il 
ballo, che l·avevano portata 
anche a insegnare. A settem-
bre avrebbe voluto aprire 
una sua scuola. Purtroppo 
non potr‡ mai farlo. Una del-
le ultime foto condivise sul-
la sua pagina social la ritrae 
felice e sorridente, insieme 
al suo compagno. Una sola 
parola per descrivere il mo-
mento che stava vivendo: 
´Innamorataª. ³
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Sondra Coggio / LA SPEZIA

Resta in carcere, su sentenza 
della Cassazione, l·uomo di 25 
anni che pochi giorni prima di 
Natale, nel dicembre scorso, 
era riuscito a farsi dare oltre 
40 mila euro di preziosi da una 

donna spezzina di 78 anni, fin-
gendo di  essere  il  direttore  
dell·ufficio postale. Approfit-
tando della buona fede della 
vittima, secondo l·accusa Ales-
sandro Matarese le aveva rac-
contato che il figlio aveva con-
tratto un debito inesistente. 
´Se non paga subito - aveva 
millantato - io lo denuncerÚ. E 
lui perder‡ il ristoranteª. 

Non c·era nulla di vero, nel-
le telefonate. Il piano, perÚ, 
era quasi riuscito. Solo la pre-
senza nei pressi di una pattu-

glia dei carabinieri, impegna-
ta in un servizio di controllo, 
aveva impedito che l·uomo si 
dileguasse con il bottino. Era 
stato notato, fermato con lo 
zaino pieno di oggetti di valo-
re. E non aveva potuto giustifi-
carne la provenienza. L·episo-
dio era avvenuto nella zona di 
Montalbano ed aveva destato 
un diffuso allarme.

Dalla  sentenza  emergono  
dettagli sul modo in cui il col-
po era stato preparato. L·arre-
stato ´aveva studiato la com-

posizione della famiglia della 
vittimaª. Dopo di che era parti-
to da Napoli. Il reato contesta-
to  Ë  l·estorsione,  aggravata  
dall'essere stata commessa nei 
confronti di persona ultra ses-
santacinquenne.  Il  legale  
dell·imputato ha impugnato 
l·ordinanza di custodia caute-
lare emessa a fine 2023 dal tri-
bunale della Spezia e confer-
mato all·inizio del  2024 da 
quello di Genova. 

L·avvocato ha sostenuto sia 
stata solo una truffa, fatta ́ in-
generando il timore di un peri-
colo immaginarioª. Ha soste-
nuto che ´la telefonata di mi-
naccia fatta alla donna prove-
niva da una utenza diversa da 
quella del suo assistitoª. Ha os-
servato  che  la  vittima,  pur  
avendo pi˘ di 65 anni, ´si era 
dimostrata lucidaª. E ha chie-
sto i domiciliari, magari con il 
braccialetto  elettronico,  a  
fronte della ́ giovane et‡ª. 

La prima telefonata era sta-
ta fatta da una donna, che ave-
va chiesto dei soldi ́ per salda-

re i debiti rilevanti del figlio e 
del maritoª. L·anziana aveva 
risposto di ́ non avere soldiª e 
aveva riattaccato. C·erano sta-
te, perÚ, altre telefonate. Un 
uomo si era qualificato come 
impiegato delle poste. ́ Se non 
paga, denunciamo suo figlio e 
gli portiamo via il ristoranteª. 

Ad un certo punto, dall·altra 
parte del telefono qualcuno si 
era finto suo figlio. ´Mamma, 
consegna tutti i soldi che hai e 
tutto l·oroª, le ha detto. E lei, 
convinta di doverlo salvare da 
un pericolo imminente, l·ha 
fatto. E ha consegnato una sca-
tola di legno al giovane che si Ë 
presentato alla porta. Era il 
venticinquenne,  gi‡  tenuto  
sotto  osservazione  da  parte  
dei militari, ́ insospettiti dalla 
sua presenza in nervosa atte-
saª.

La sentenza spiega perchÈ 
l·accusa Ë di estorsione e non 
di truffa. Nella truffa ´l·ingiu-
sto profitto viene realizzato 
con il consenso della vittima, 
nell·estorsione avviene contro 
la sua volont‡, piegata dal ti-
more di subire delle conse-
guenze malevoleª. 

La Corte non ha valutato ri-
levante il fatto che le chiamate 
fossero partite da altre utenze, 
in quanto l·uomo ́ era stato ar-
restato nella flagranza del rea-
to, dopo essere stato visto rice-
vere dalla vittima la scatola 
contenente i soldi ed i moniliª. 
Sulle et‡, pur lucida - come so-
stenuto dal legale della difesa 
- la vittima ha pi˘ di 65 anni. 
In quanto al ragazzo, ne ha so-
lo 25 ma ha mostrato ́ profes-
sionalit‡ nel perpetrare il delit-
toª. Infine, il ricorso in Cassa-
zione contro le misure cautela-
ri ´Ë ammissibile solo in caso 
di  manifesta  illogicit‡  delle  
motivazioni del provvedimen-
to, non ravvisabileª. ³
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la sentenza della cassazione

Costrinse unΉanziana
a consegnare 40 mila euro 
ventenne resta in carcere
Pochi giorni prima di Natale
si spacciÚ per il direttore
di un ufficio postale spezzino:
´Signora, se non paga subito
dovrÚ denunciare suo figlioª

solidariet‡

La Salt dona
abbigliamento
agli ospiti
della Caritas

Si Ë sentito male durante 
una performance dal vivo, 
ed Ë stato soccorso da alcu-
ne persone presenti ad assi-
stere al concerto. 

Paura sabato sera a Porto 
Mirabello per un musicista, 
che ha accusato un malore 
mentre stava suonando. Tra 
il pubblico c·era anche per-
sonale medico, che ha potu-

to  dare  i  primi  soccorsi  
all·uomo. 

La situazione Ë apparsa su-
bito urgente. L·uomo Ë stato 
trattato e poi portato in am-
bulanza al Pronto soccorso 
dell·ospedale  Sant·Andrea  
della Spezia per le cure del 
caso. La presenza di mezzi 
di soccorso e sirene nei pres-
si del Mirabello ha creato ap-

prensione tra i molti spezzi-
ni che sabato sera erano al 
porticciolo. 

A quanto si apprende, per 
fortuna la persona coinvol-
ta si Ë ripresa. Il tempestivo 
intervento dei soccorsi, an-
che da parte dei presenti al-
la serata, ha evitato sicura-
mente conseguenze peggio-
ri.  L.IV. 

verr‡ eseguita lƅautopsia per chiarire le cause del decesso

Dramma a RiccÚ
Muore nel sonno
donna di 38 anni
Katia Albani Ë stato colta da malore mentre era a casa
Il compagno ha provato a rianimarla al telefono con il 118

Katia Albani aveva soltanto 38 anni

LA SPEZIA 

Lodevole iniziativa della 
Salt. Centinaia di capi di 
abbigliamento sono stati 
infatto donati dalla Socie-
t‡ autostrada ligure tosca-
na alla Caritas diocesana, 
coordinata e monitorata 
da don Luca Palei, il quale 
ha dichiarato: ́ Quando la 
Provvidenza  imbocca  la  
strada, anzi  l·autostrada 
della  cura  degli  ultimi.  
Con questa donazione di 
Salt, la nostra Caritas rice-
ve un prezioso contributo 
nella sua attivit‡ di prossi-
mit‡ agli ultimi degli ulti-
mi, in particolare, il pre-
zioso abbigliamento da la-
voro  donatoci,  servir‡  
all·opera di inclusione dei 
nostri ragazzi, impegnati 
nel loro avviamento al la-
voro. Grazie di cuore ai di-
rigenti di Salt e ai loro col-
laboratori, che tanto si so-
no dati da fare per realizza-
re questa opera di solida-
riet‡ª. 

La compagnia, che gesti-
sce le tratte autostradali 
di  Liguria,  Toscana  ed  
Emilia Romagna, ha dona-
to parecchi pantaloni da 
uomo e donna, maglioni, 
camicie, ma anche scarpe, 
giubbotti e abbigliamento 
da lavoro che andranno a 
sostegno delle persone ac-
colte da Caritas. ³
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sabato sera durante una festa al mirabello

Musicista si accascia mentre sta suonando
Soccorso da alcuni medici presenti al concerto
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di Marco Magi
LA SPEZIA

Quando le storie hanno un lie-
to fine, ci si può permettere per-
fino di scherzarci un po’ su. Sa-
bato sera il chitarrista di una
band locale, si è accasciato a
terra colpito da un arresto car-
diaco durante un concerto a
Porto Mirabello. Un evento tragi-
co? Certamente, però per fortu-
na risolto nel migliore dei modi.
Ma sapete quale canzone stava
suonando il levantese Fabio Ali-
novi? ‘Il tempo di morire’ di Lu-
cio Battisti! Paradossale, ma si
deve ringraziare la presenza di
alcune giovani dottoresse, un
anestesista e altri medici pre-
senti tra il pubblico e nei risto-
ranti dell’area, se tutto, per il
sessantatreenne musicista è, in-
vece, andato per il meglio.
Partiamo dall’inizio. C’era gran-
de attesa per la prima tappa del
‘Mirabello Summer Events’, la
rassegna che a Porto Mirabello
accompagnerà il pubblico per
tutta l’estate con una serie di ap-
puntamenti. Il vernissage era af-
fidato ai ’Five Dot Eight’, un
gruppo esperto che ha già cal-
cato diversi importanti palchi
del territorio. Con i cantanti Bar-
bara Frisieri e Rodolfo Gianga-
ré, ci sono il batterista Claudio
Manganelli e il bassista Diego
Magi, e i chitarristi Emiliano
Montagnani e, appunto, Fabio
Alinovi (che lavora nelle Ferro-
vie dello Stato). Dopo ‘America’
e ‘Il mare’ (più conosciuto come
‘Il mare impetuoso al tramon-
to...’), è la volta del brano del
1970 di Battisti, riarrangiato dal-
la formazione spezzina. A quel
punto Fabio ha indossato un ca-
schetto, per simulare la sua sali-
ta sulla moto (il testo recita «Mo-
tocicletta 10 Hp, Tutta cromata,
È tua se dici sì, Mi costa una vi-
ta, Per niente la darei...», etc),
poi con la sua fedele chitarra ha
imitato l’inserimento e la scala-
ta delle marce, ed ecco i dram-
matici attimi, dopo soltanto una
trentina di secondi. Alinovi era
in piedi e si è accasciato sulla
chitarra e sulla pedaliera. Sono
stati momenti di panico sul pal-
co, i due cantanti si sono inter-
rotti e due persone sotto al pal-
co lo hanno girato a faccia in su,
poi l’arrivo del personale medi-

co che era lì per diletto a Porto
Mirabello, a praticare a turno il
massaggio cardiaco in attesa
dell’arrivo dei paramedici prima
e dell’ambulanza poi. Tutti impe-
gnati, con grande professionali-
tà e l’ausilio del defibrillatore pri-
ma di intubare il paziente. Si è
ridestato per un attimo l’uomo,
dopo circa una mezz’ora, e così,
dopo il lungo rispettoso silenzio
dei numerosi presenti, è scatta-
to un applauso liberatorio. Ora
Fabio Alinovi sta bene, con gran-
de sollievo della moglie e del fi-
glio. Lui stesso lo fa sapere
dall’ospedale, dove è ricovera-
to nell’Unità di terapia intensiva
cardiologica.

© RIPRODUZIONE RISERVATALa banda Five Dot Eight al Porto Mirabello, Fabio Alinovi è l’ultimo a destra

Chitarrista colpito da infarto
Stava suonando al Mirabello
Salvato daimedici tra il pubblico
Il levantese Alinovi dei ’Five Dot Eight’ si è accasciato mentre interpretava ’Il tempo di morire’
Momenti di panico sul palcoscenico. Rianimato per mezz’ora di fronte ai clienti del porticciolo
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Il retroscena

Cavalieri del Lavoro
questa volta la Liguria

esclusa dall’elenco dei 25

Sono 19 le onorificenze al merito che saranno 
consegnate domani dalla prefetta Cinzia Torraco

©RIPRODUZIONE RISERVATA

di Alberto Bruzzone

Sono diciannove, tra commendato-
ri, ufficiali e cavalieri, le onorificen-
ze al merito della Repubblica Italia-
na che saranno consegnate doma-
ni dalla prefetta della Provincia di 
Genova, Cinzia Torraco, nell’ambi-
to delle celebrazioni per il 2 Giu-
gno,  Festa  della  Repubblica.  Ap-
puntamento dalle ore 9,30 in poi 
per la  cerimonia istituzionale,  in  
piazza Matteotti: qui la prefetta, al-
la presenza delle autorità civili, mi-
litari e religiose, passe-
rà in rassegna lo schie-
ramento della compa-
gnia d’onore in armi e 
assisterà  alla  cerimo-
nia  dell’alzabandiera.  
A seguire, nel chiostro 
del Museo Diocesano, 
ecco il  conferimento. 
Due  commendatori,  
un ufficiale e sedici ca-
valieri, molti dei quali 
appartenenti alle for-
ze dell’ordine. Ci sono 
Silvana Di Marsico, già 
dirigente  della  Corte  
dei Conti, e l’atleta Pie-
tro Figlioli, pallanuoti-
sta della Rari  Nantes  
Savona. C’è il luogote-
nente  dei  Carabinieri  Giuseppe  
Trotta, e poi ci sono i medici Ales-
sandro Bonsignore, docente di Me-
dicina Legale all’Università di Ge-
nova e presidente dell’Ordine geno-
vese dei Medici e Giancarlo Icardi, 
docente di Igiene all’Università di 
Genova e tra i principali protagoni-
sti nella lotta al Covid. Sempre tra 
gli accademici, ecco anche Alberto 
Diaspro, ordinario di Fisica all’Uni-
versità di Genova e collaboratore 
di Repubblica. Tra gli uomini di leg-
ge, ecco gli avvocati Giuseppe Gia-
chero (membro del cda di Villa Ser-
ra) e Luca Bragoli (direttore degli 
affari istituzionali di Erg), e poi ec-
co il giornalista ed ex pallanuotista 
Matteo Sacco. Tra i “civili”, titolo di 
cavaliere pure per Fabrizio Masel-

la, dirigente di Poste Italiane, e per 
Tullio Spinetti, assistente tecnico 
dell’Istituto Idrografico della Mari-
na Militare. Infine, il lungo elenco 
dei militari: il sottufficiale dell’Ae-
ronautica Annino Cassitta, il colon-
nello della Guardia di Finanza Gui-
do Clementi, il brigadiere dei Cara-
binieri Flavio Conti, il generale del-
la Guardia di Finanza Andrea Fidu-
cia, il capitano dei Carabinieri Giu-
liano Gallone, l’ufficiale dell’Eserci-
to  Pietro  Niciarelli,  l’ufficiale  dei  
Carabinieri Maurizio Panzironi e l’i-
spettore della Polizia di Stato Anto-

nello Spinella. Nel cor-
so della mattinata, sa-
rà  consegnata  anche  
la  Medaglia  d’oro  al  
Merito Civile al Comi-
tato Regionale Ligure 
della Croce Rossa Ita-
liana, per l’operato in 
occasione  del  crollo  
del Ponte Morandi di 
Genova,  con  questa  
motivazione: «Il Comi-
tato  Regionale  della  
Croce  Rossa  Italiana  
Liguria,  pochi  istanti  
dopo il crollo del Pon-
te Morandi, forniva im-
mediatamente  sup-
porto ai Vigili del Fuo-
co e collaborava nella 

ricerca dei feriti ininterrottamente 
per circa ventisei ore. I dipendenti 
e i volontari allestivano la camera 
ardente e le infermiere volontarie 
venivano inviate al Pronto Soccor-
so di Genova per prestare assisten-
za e accoglienza ai parenti delle vit-
time e dei feriti. I volontari Cri, ap-
partenenti alle squadre di Suppor-
to Psicologico, per quasi nove mesi 
fornivano  sostegno  alle  persone  
coinvolte e il Corpo Militare assicu-
rava la custodia e la gestione del 
magazzino dove erano conservati 
gli  effetti  personali  degli  sfollati.  
Nobile esempio di umana solidarie-
tà nel prevenire e lenire le sofferen-
ze altrui, proteggendo la vita e la sa-
lute». 
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Questa volta la Liguria resta a 
bocca asciutta. Nessuno dei 25 
nuovi Cavalieri del Lavoro no-
minati ieri dal presidente della 
Repubblica Sergio Mattarella è 
espressione della Liguria. L’at-
tenzione mediatica nazionale si 
è concentrata ovviamente sulla 
nomina di Marina Berlusconi, fi-
glia del Cavaliere, oppure su un 
nome noto nel panorama musi-
cale,  ma  altrettanto  forte  in  
quella dell’industria discografi-
ca, come Caterina Caselli. È in-
vece passato un po’ in secondo 
piano  lo  “zero”  della  Liguria.  
Che strana coincidenza,  però,  
questa, che viene a cadere pro-
prio in uno dei momenti più dif-
ficili della regione, con la frago-
rosa esplosione di un’inchiesta 
che ha portato ai domiciliari an-
che il presidente della Liguria 
Giovanni Toti. Non c’è mai stato 
un anno, infatti, che la Liguria 
restasse  esclusa  dall’elenco.  È  
successo quest’anno, con l’uffi-
cializzazione di un elenco che 
premia  invece  addirittura  tre  
rappresentanti  del  vicino  Pie-
monte, fra cui una vecchia cono-
scenza della Liguria, Giuseppe 
Marino, già amministratore de-
legato di Ansaldo Energia, poi 
dimessosi fra le polemiche per 
passare a Hitachi Rail nel mo-
mento più difficile della storia 
recente del colosso dell’energia 
che aveva grande necessità di 
essere ricapitalizzato per non fi-
nire ko. Come è possibile allora 

questo risultato ligure? Ovvia-
mente il criterio che tende a pre-
miare almeno un rappresentan-
te per regione non è mai stato 
sulla carta. Tocca alle sezioni re-
gionali dei cavalieri del Lavoro 
(alcune riuniscono più regioni) 
proporre  dei  nominativi  che  
vanno poi  all’esame del Presi-
dente  della  Repubblica  a  cui  
tocca  selezionarne  25.  Anche  
quest’anno la sezione ligure dei 
cavalieri del Lavoro guidata dal 
presidente  del  gruppo  Rina  
Ugo  Salerno  era  arrivata  alla  
sua sintesi convergendo su un 
suo rappresentante. E il nome 
era  appunto  finito  nell’elenco 
dei 40 poi diventati 25. Senza il 
ligure. Quanto ha inciso l’inchie-
sta? Ufficialmente nulla, ma il 
dubbio che invece in questa tor-
nata si potesse anche dare una 
pausa alla Liguria ha comincia-
to a circolare in un mondo im-
prenditoriale già messo a dura 
prova da quando accaduto di re-
cente.  Certo,  per  una regione 
che tutti gli anni si era vista pre-
miata con un nuovo cavaliere 
del  lavoro,  quando  non  con  
due, suscita amarezza e può in-
durre a qualche considerazione 
di  questa  natura.  Anche  per-
ché, proprio lo scorso anno, era-
no stati i cavalieri liguri a orga-
nizzare il convegno nazionale, 
riunendo qui tutta la rappresen-
tanza italiana.
— (massimo minella)

Genova Cronaca

i nomi

Due giugno, Icardi
e Bonsignore cavalieri 

della Repubblica

kDottori Giancarlo Icardi e 
sopra Alessandro Bonsignore

Tra gli insigniti
oltre al presidente 

dell’ordine 
dei medici

e al noto igienista
anche lo scienziato

Alberto 
Diaspro

kCavalieri del Lavoro Il convegno nazionale organizzato nel 2023 a Genova
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